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UNIVERSITÀ - PAVIA

COMO - NEW PRESS EDIZIONI - 2010



A T H E N A E UM
Studi Periodici di Letteratura e Storia dell’Antichità
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(D. Mantovani); S. TOUGHER, Julian the Apostate (A. Marcone) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . » 331

E. SCIANDRELLO, Cronaca dei Lavori del Collegio dei Diritti Antichi 2009 «Introduzione al diritto
bizantino (da Giustiniano ai Basilici)» . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . » 339

Pubblicazioni ricevute . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . » 350

Norme per i collaboratori

Tutti i contributi, redatti in forma definitiva, debbono essere inviati su file allegando PDF a:
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biter, Carvel parla dell’antichissimo smembramento del Satyricon, descrive la situazione piuttosto

confusa della tradizione ancora intorno al XII secolo, fino alla duplice scoperta del Bracciolini in

Inghilterra e, soprattutto, a Colonia, preludio all’editio princeps del Puteolanus nel 1482. Per il

Madaurense, analogamente, l’A. esamina le testimonianze sulla fortuna del testo in epoca tardo

antica e medievale, nel periodo che precede la riscoperta del manoscritto di Montecassino (la

cui paternità Carvel attribuisce a Zanobi da Strada seguendo quanto suggerito dal Billanovich,

contro il Boccaccio nell’opinione di Walsh). Tale momento di svolta per la conoscenza e la cir-

colazione dell’opera inaugura un vivace interesse per il romanzo, per la lingua e per la figura di

Lucio-Apuleio, che culminerà nella princeps del 1469.

Questa sintesi mostra solo limitatamente la ricchezza del volume, che nella varietà dei saggi rac-

colti, sempre accompagnati da una attenta e critica disamina bibliografica, presenta e discute i nume-

rosi problemi che questo ‘genere’ letterario pone tuttora agli studiosi. Molto efficaci, in tal senso, sono

l’adozione di una prospettiva sinottica per i romanzi antichi e la scelta di affrontare un ampio spettro di

tematiche – la ricostruzione del testo, la sua ricezione e trasmissione, i contenuti e le modalità di nar-

razione, di lettura e di ‘attualizzazione’ nei secoli – che permette di ricostruire il quadro complessivo

delle numerose prospettive di analisi e interpretazione di queste opere nella storia degli studi. La con-

sapevolezza che si possono ricavare spunti interessanti per approfondire la conoscenza del romanzo

latino anche volgendo lo sguardo al di fuori del mondo antico, nel tentativo di ricostruire l’eredità

e l’influsso di questa forma letteraria nel tempo, costituisce un valore aggiunto per la raccolta di studi

curata da Hofmann che, se da un lato conferma l’avanzamento delle ricerche compiute in questo am-

bito, dall’altro suggerisce innumerevoli percorsi inediti, ancora da esplorare e valorizzare.

Francesca Michelon

MARINA IOANNATOU, Affaires d’argent dans la correspondance de Cicéron. L’aristocratie sénatoriale face
à ses dettes, Paris, De Boccard 2006, pp. 557.

Il volume si struttura come pubblicazione della tesi dottorale che l’autrice ha svolto, sotto la

guida del Prof. Michel Humbert dell’Université de Paris II, sul rapporto dialettico fra aristocrazia

senatoria e indebitamento nel I secolo a.C. limitatamente a Roma e all’Italia con esclusione delle

aree provinciali.

Indebitamento e credito sono i due assi su cui si incentra lo studio di Ioann., testimonianze reali

della coesione sociale e del cimento politico della società romana della tarda repubblica. Il testo per-

tanto si articola in due sezioni: la prima (pp. 17-226) dedicata alle molteplici cause di prestito, la na-

tura dei debiti e la sociologia degli indebitati (élite senatoria, plebe urbana e rurale, veterani, piccoli

coltivatori diretti); la seconda (pp. 227-481), invece, incentrata sui finanziatori dei prestiti e le opera-

zioni di credito. Cumulo di ricchezza, sperequazione economica e brama di potere e gloria (avaritia,
luxuria, libido dominandi) sono quei mali che spingevano alla contrazione di prestiti, individuati da

una certa letteratura moraleggiante (Sallustio e Cicerone), che tacciava l’usura come pratica biasime-

vole (pp. 50-55). I tratti costitutivi del meccanismo del credito, la fides, rendevano il ricorso al prestito

endemico e generalizzato, provocando uno stato di potenziale pericolo e tensione sociale. Il credito era

un fattore destabilizzante, alla luce del fatto che la crisi ciclica del credito, ovvero la fides angustior, era

legata alla scarsa circolazione monetaria (nummorum caritas), dovuta a fattori di ordine sia interno che
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esterno (pp. 56-72). Nello stesso tempo l’impatto politico dell’indebitamento conduce Ioann. ad ana-

lizzare i progetti, talvolta utopici e rivoluzionari di abolizione dei debiti, capaci di mettere in pericolo la

natura ed i fondamenti stessi dell’ordine sociale e politico, come la predisposizione di tabulae novae
(pp. 72-94). Al potere eversivo delle tabulae novae si oppone la forza del mos : si evoca lo spettro della

tirannia (adfectatio regni ) e del parricidium patriae (pp. 84-89), garantendo il mantenimento dell’or-

dine sociale tramite «l’institution salutaire» (pp. 484, 77-79) del Senatus ConsultumUltimum e la sot-

tomissione assoluta alle prescrizioni delle leggi stabilite.

L’aspetto nuovo di questa analisi consiste nell’attenzione dedicata all’indebitamento dell’ari-

stocrazia senatoria (illustri famiglie senatorie, adulescentes nobiles, filii familiae in potestate, liberi
proscriptorum, dame dell’alta società) attestato con regolarità a partire dalla dittatura di Silla

(pp. 20-33) con riguardo anche al suo entourage parassitario di poeti e grammatici (pp. 33-34).

Tra i motivi che spingevano a chiedere prestiti Ioann. indica come maggiormente significativi

la generosità imposta dal livello sociale (organizzazione dei ludi, banchetti, distribuzioni di viveri

e denaro, evergetismo), le esigenze della vita politica (manovre elettorali e corruzione), la violenza

organizzata e le spese private, sovente influenzate dalla necessità di ostentare un’agiatezza, ovvia-

mente fittizia (pp. 175-226). Nella seconda parte del volume particolare attenzione viene dedicata

alle operazioni di credito, spesso svolte fra amici e parenti e quindi al ‘prestito d’amicizia’, mec-

canismo peculiare della mentalità aristocratica. L’amicitia, fondata sui valori di reciprocità e gra-

tuità, legame cumulativo di solidarietà, imprime il suo marchio nella designazione stessa delle ope-

razioni di credito, sia nell’influenzare le scelte sulla forma giuridica delle parti che nell’imporre

l’assenza di formalità contrattuali (fonti primarie sono l’epistolario di Cicerone e quello di Plinio

il Giovane). La solidarietà finanziaria si fondava, infatti, non tanto sulla remunerazione in denaro

(quei prestiti erano gratuiti dal momento che non generavano interessi), ma sul debito di ricono-

scenza verso il creditore che gravava sul debitore, il quale finiva per alienare la propria libertà, sot-

tomettendosi al grave peso morale di un prestito di tale natura. Sulla scia degli studi di J. Andreau

Ioann. sottolinea le nette differenze tra la tipologia di creditori (feneratores) cui ricorreva l’aristo-

crazia per un prestito e i banchieri veri e propri (argentarii). A questi ultimi i senatori ricorrevano

in caso di crediti d’asta, perché istituzionalmente forniti solo da banchieri di professione, cioè da

argentarii e coactores argentarii, che intervenivano alle vendite all’incanto (p. 13 nt. 9) nella fun-

zione di intermediari tra venditore e compratore. Un paradosso rileva Ioann. nel suo spoglio delle

fonti letterarie: la corrispondenza ciceroniana contiene numerose allusioni alle vendite all’asta pri-

vate, sia nell’ambito delle successioni testamentarie che di prestiti urgenti, ma non vi è alcuna

menzione esplicita della concessione di questo servizio ad alcun membro dell’aristocrazia; del resto

anche per evitare il discredito che pesava sulla frequentazione degli atria auctionaria è compren-

sibile supporre il ricorso da parte dell’élites senatoria a prestanomi (pp. 349-357).

A procuratores, talvolta di rango equestre, e a personale di condizione servile o affrancato,

come un certo Philotimus (Cic. ad Att. 5.4.3; 5.19.1) va riconosciuta capacità giuridica, compe-

tenza tecnica nelle transazioni ed esperienza contabile per il recupero dei crediti, operazioni che, per

la loro incompatibilità con la dignitas senatoria, non venivano gestite direttamente dai senatori: un

bonus vir doveva inorridire all’idea di ricorrere ai tribunali per reclamare la riscossione dei propri

crediti. Ad esperti finanzieri era affidata la cura rerum alienarum, attività non solo onorifica, come

alternativa equivalente alla procuratio rei publicae, che va sviluppandosi anche all’interno della fitta

rete dei rapporti di amicizia e parentela dell’élite senatoria. Malgrado la preferenza per un pagamen-

to in numerario, i creditori dovevano anche accettare, a titolo di pagamento, l’adtributio di un de-

— 301 —



bitore o la datio di qualche bene da valutare ad un determinato prezzo. La delegatio nominis o l’ad-
tributio debitoris rimediavano temporaneamente alla mancanza di moneta fiduciaria, contribuivano

alla mobilità del numerario e permettevano al debitore di salvare la faccia nel trasferire titoli di cre-

dito. Questa modalità di pagamento suscitò la diffidenza dei creditori delegatarii che rischiavano di

ricevere crediti errati, mala nomina, e perdere tutti i ricorsi contro i debitori. Con la lex Iulia de
pecuniis mutuis Cesare stabilı̀ una nuova procedura di pagamento, cercando di rimediare al crollo

del credito in un periodo segnato dall’indisponibilità di liquidità (49-44 a.C.). Si trattava in pratica

dell’imposizione per legge di un pagamento in natura (aestimatio). Il creditore accettava di ricevere

aliud pro alio ovvero accettava in pagamento dei beni mobili ed immobili del debitore stimati sul

loro valore prima della guerra. Tali dationes in solutum necessariae, imposte d’autorità da Cesare,

concretizzavano l’idea che il debitore non potesse conservare l’integrità del suo patrimonio a detri-

mento dei propri creditori. Ioann. si sofferma nella sua analisi a confrontare due nozioni apparen-

temente antitetiche: il codice d’onore di assolvimento opposto alle modalità di un pagamento dei

debiti per via giudiziaria (actio certae creditae pecuniae, missio in bona rei servandae causa). In questo

ambito gioca un ruolo fondamentale l’infamia della insolvenza (o il sospetto dell’insolvenza) che è

tale da spingere il debitore a fare di tutto pur di restituire il debito, ed evitare cosı̀ l’esecuzione for-

zata sui beni, la bonorum venditio e la conseguente decadenza economica. Tacciato di infamia il

debitore insolvente subiva una sorta di ostracismo sociale, vedeva gravemente colpita l’integrità del-

la propria reputazione civica. L’onta opprimente dell’indebitamento (pudor aeris alieni) e del suo

corollario, cioè l’insolvenza (summus dedecus), spinse numerosi senatori, incapaci di sopportare una

desperata salus, al suicidio o alla congiura politica, come la composizione sociale di una parte dei

sostenitori del progetto eversivo di Catilina testimonia chiaramente (pp. 478-481).

Ioann. ha messo in evidenza la costante presenza del problema dei debiti nella storia politica

e sociale di Roma a partire dal V secolo a.C. In realtà nella letteratura storica e morale romana si

parla di indebitamento cittadino anche ai tempi di Servio Tullio (Dion. Hal. 4.9.6-7; 4.10.2;

4.11.2; Cic. rep. 2.38; Zonar. 7.9), notizia la cui attendibilità storica è stata motivo di analisi

di numerosi studiosi (Gabba, Thomsen), cui Ioann. non fa alcun riferimento per giustificare le

sue indicazioni temporali. Cosı̀ pure manca la citazione di Dionigi di Alicarnasso accanto a Livio

come fonte primaria per la ricostruzione della dinamica dell’indebitamento nell’alta repubblica,

soprattutto per il nexum, le cui ovviamente indicative annotazioni bibliografiche a ntt. 1-2 p. 9

e nt. 458 p. 86, almeno sulla connessione fra Manlio Capitolino ed i debiti, andrebbero certamen-

te integrate con contributi più recenti, fra cui mi limito a citare i saggi di A. Valvo in Miscellanea
greca e romana VII (1980), pp. 311-348 e MIL 38/1 (1983), pp. 5-64. Sulla questione de vi se-

gnalo che Labruna (p. 202 nt. 763) ha successivamente modificato la sua posizione (L. Labruna,

Tutela del possesso e ideologia repressiva della violenza nella Roma repubblicana, Napoli 1980, pp. 11

ss.). La scomparsa tragica e prematura dell’autrice ha reso la pubblicazione postuma comprensi-

bilmente alquanto problematica e responsabile di alcune imprecisioni testuali, tra cui segnalo per

la situazione di opere italiane pp. 75 nt. 393, 81 nt. 428, 394. Mancanze certo che non inficiano

l’importanza ed il valore di questa opera che ha ottenuto ben tre riconoscimenti: Prix de l’Uni-

versité de Paris II, 1997; Prix de l’Institute de droit romain, 1997; Premio del Consiglio Nazio-

nale delle Ricerche, 1998 (Consorzio Interuniversitario Gérard Boulvert).
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